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Nelle parrocchie della diocesi è vi-
gilia di Messe di prima Comunione 
e di Cresime.  
Anche da noi, il primo maggio sarà 
festa grande per una settantina di 
famiglie che accompagneranno i 
loro figli e figlie a quell’incontro con 
Gesù risorto che si donerà loro 
nell’ostia consacrata. 
Molti genitori la riceveranno, com-
mossi, insieme ai figli; ma non tutti. 
Parecchi, perché indifferenti al fat-
to cristiano e impossibilitati a capir-
ne il valore e la convenienza. Altri, 
perché, pur desiderandola, non ne 
hanno la possibilità in quanto con-
viventi o divorziati.  
 

La circostanza ecclesiale mi spin-
ge a fare alcune riflessioni miranti 
a portare chiarezza laddove ser-
peggiano confusione, smarrimento 
o pretese irragionevoli. 
Anche sui media è ritornante la 
questione: “ Perché la Chiesa con-
tinua a impedire la comunione sa-
cramentale a coloro che hanno do-
vuto subire il divorzio e hanno dato 
vita a una nuova famiglia in secon-
de nozze civili o in un legame di 
convivenza?  
 

La risposta data dalla Sacra Scrit-
tura e dal Magistero della Tradizio-
ne cattolica è semplice: siccome 
nell’Eucaristia è realmente presen-
te Cristo occorre “essere in grazia 
di Dio”, non avere cioè in corso 
condizioni di vita giudicate da Dio 
come oggettivamente peccamino-
se. Al proposito S. Paolo scrive: «Il 
calice che noi benediciamo, non è 
forse comunione con il sangue di 
Cristo? Il pane che noi spezziamo, 
non è forse comunione con il corpo 
di Cristo? “(10, 16-17). 
Tutto allora si chiude in una intran-
sigenza dottrinale che sembra a-

vallare una particolare durezza 
proprio nei confronti di tanti che, 
oltre al torto subito, non possono 
trovare il conforto “in Colui che dà 
la forza” (Filippesi 4,13)? 
 

Non dimentichiamo che la Chiesa 
è madre premurosa e maestra di 
verità e di vita in quanto rende pre-
sente Cristo Salvatore in ogni con-
temporaneità storica.  
“Perché gli uomini dovrebbero a-
mare la Chiesa? Perché dovrebbe-
ro amare le sue leggi? - si chiede 
Eliot, scrittore convertito, nei Cori 
da La Rocca –. Essa ricorda loro la 
Vita e la Morte  e tutto ciò che vor-
rebbero scordare.  

E’ gentile dove sarebbero duri, e 
dura dove essi dovrebbero essere 
teneri. Ricorda loro il Male e il Pec-
cato e altri fatti spiacevoli. Essi 
cercano sempre d’evadere dal bu-
io esterno e interiore, sognando si-
stemi talmente perfetti che nessu-
no avrebbe più bisogno d’essere 
buono”.  
 

 "Cristo è colui che si compiace di 
noi, di me, dice san Pietro pian-
gendo. Cristo è colui che si com-
piace di noi, di me, dice la Madda-
lena, la Samaritana, l'assassino. 
Cristo è colui che si compiace di 
me e perciò mi perdona. Mi ama e 

mi perdona" afferma A. Camus nel 
romanzo “Lo Straniero”. 
 

Infatti Papa Francesco, sull'acces-
so all'Eucaristia, non ha affatto det-
to "no tu no, che sei peccatore".. 
Ecco invece le sue splendide paro-
le: "Quanti non possono ricevere la 
Comunione in ragione della loro si-
tuazione, trovano comunque nel 
desiderio della Comunione e nella 
partecipazione alla S. Eucaristia u-
na forza e un'efficacia salvatrice".  
 

Benedetto XVI, lo scorso anno, da-
vanti al milione di famiglie raduna-
te all’aeroporto di Bresso nelle 
Giornate mondiali della famiglia, 
ha ribadito: “Occorre far capire ai 
divorziati e ai risposati che la loro 
sofferenza è un dono per la Chiesa 
perché servono così a tutti anche 
per difendere la stabilità dell’amore 
e del matrimonio. Questa sofferen-
za non è solo un tormento fisico e 
psichico ma è anche un soffrire 
nella comunità della Chiesa per i 
grandi valori della nostra Fede. 
Penso che la loro sofferenza, se 
realmente interiormente accettata, 
sia un dono per la Chiesa. Devono 
saperlo, che proprio così servono 
la Chiesa, sono nel cuore della 
Chiesa”. 
 

A chi si trovasse in tale condizione 
di vita, in comunione col Magiste-
ro, suggerisco di vivere quotidiana-
mente la “Comunione Spirituale”, 
una preghiera in distribuzione sulla 
balaustra del nostro Battistero che, 
in un passaggio, dice” Poiché non 
posso riceverti sacramentalmente, 
vieni almeno spiritualmente nel mi-
o cuore”. Si può incominciare già 
da questa domenica. 

 Quinta Domenica di Pasqua 
 

 « Dove la carità è vera, abita il Signore » 

COMUNIONE SACRAMENTALE E COMUNIONE SPIRITUALE 

e 

L’ultima cena 



    

 

CHI CI SEPARERÀ DALL’AMORE DI CRISTO? 

VITA DELLA COMUNITÀ 

VISITA ALLA CERTOSA DI GAREGNANO 

La frase di san Paolo è stata messa a tema 
degli annuali esercizi spirituali della Fraterni-
tà di Comunione e Liberazione, che si sono 
tenuti a Rimini dal 19 al 21 aprile. Vi hanno 
preso parte ventiquattromila persone prove-
nienti da tutta Italia e diverse altre migliaia 
collegate tramite video da ventuno nazioni 
europee ed extraeuropee. I partecipanti che 
vivono a Precotto sono stati una sessantina.  
 
Questo Anno della fede continuamente ci richiama a 
dare una risposta personale e reale alla domanda 
messa a tema degli esercizi. Il sentirsi "afferrati" da 
Gesù, stupiti e affascinati dalla sua presenza che si 
manifesta nel presente, rallegra la nostra vita, la riem-
pie di significato e la salva dai moralismi diffusi. Don 
Julian Carron, presidente della Fraternità, ha illustrato 

la fede come riconoscimento personale della 
presenza di Cristo nella quotidianità, sequela 
a coloro che visibilmente la vivono e testimo-
nianza appassionata del proprio cambiamen-
to negli ambienti di vita. 
Segni della fede vissuta sono l’appartenenza 
alla Chiesa, la letizia del cuore e il lavoro di 
discernimento per non ridurre Cristo alla mi-
sura dei nostri schemi mentali o comporta-
mentali.   

Ci siamo dati appuntamento per l'anno prossimo, con 
l'augurio che quanto ci è stato proposto in questi e-
sercizi possa diventare una esperienza talmente viva 
e consistente da permetterci di verificare che "nulla ci 
ha separato dall'amore di Cristo". 

 
Marco Valcamonica  

Tra i “monumenti” di Milano importanti sia per il valore 
storico che per il pregio artistico alcuni sono quasi 
sconosciuti agli stessi milanesi: tra questi c’è certa-
mente la Certosa di Garegnano, che si trova alla peri-
feria nord-ovest di Milano, nella zona di Musocco che, 
analogamente a Precotto, fu un comune autonomo, 
inglobato nel comune di Milano nel 1929. L’interesse 
a conoscere direttamente la Certosa e le sue opere 
d’arte ha sollecitato la parrocchia di Precotto a con-
cordare con l’ISAL (Istituto per la Storia dell’Arte Lom-
barda) una visita guidata dall’architetto Zanzottera, 
che ne curò gli importanti lavori di recupero e ristrut-
turazione edilizia e di restauro pittorico effettuati in 
occasione del Giubileo del 2000. Della primitiva co-
struzione, fondata da Giovanni Visconti nel 1349, 
consacrata nel 1367, e poi per lungo tempo sostenuta 
dalla devozione e dai beni della famiglia dei Visconti, 
si è conservato solo l’impianto originario del comples-
so monastico e del Cortile d’Onore e le prime due 
cappelle con un’ala della chiesa. Il periodo di maggio-

re splendore della Certosa si ebbe però tra il 1550 e il 
1650; in questo periodo infatti il presbiterio fu affre-
scato dal Peterzano, pittore allievo di Tiziano e mae-
stro di Caravaggio, mentre nel 1629 Daniele Crespi 
terminò il suo più importante ciclo pittorico, dedicato a 
San Bruno: i restauri sopra ricordati hanno riportato 
queste opere all’antico splendore. La Certosa si con-
solidò e confermò la sua importanza fino alla sop-
pressione austriaca, che impose l’allontanamento dei 
monaci e causò un lungo periodo di abbandono. I 
suoi beni vennero confiscati e l’importante scriptorium 
e l’annessa biblioteca vennero smembrati e venduti 
per poche lire, poi sorte analoga toccò ai preziosi al-
tari e al coro monastico intarsiato. Il grande chiostro, 
che aveva quasi 500 metri di perimetro, con terrecot-
te istoriate, venne trasformato in deposito per la pol-
vere da sparo e fu parzialmente distrutto verso la fine 
del 18°  secolo. Nella notte di Natale del 1782 la Cer-
tosa tornò a vivere come chiesa parrocchiale del bor-
go di Garegnano, che dopo l’unità d’Italia prese il no-

SOSTIENI LA “TALITÀ KUM” 
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me di Musocco. Attraverso al-
terne vicende, comuni alle fasi 
di sviluppo della periferia mila-
nese, e anche nuove distruzio-
ni per i bombardamenti del 
1943 e 1945, il complesso par-
tecipa nel dopoguerra alla rico-
struzione e al consolidamento 
sociale e urbanistico del quar-
tiere.  
Un momento di svolta importante è l’affidamento della 
parrocchia nel 1960 ai frati minori cappuccini, che da 
allora si sono fatti anche carico della sistemazione e 
valorizzazione artistica di questo importante monu-
mento nazionale. 

Emilio Maraschini 

L’associazione è nata in parrocchia 
durante il Giubileo del 2000. 

Non ha fini di lucro e mira a finanzia-
re persone e gruppi che operano a 
favore di famiglie, minori, anziani, di-
sabili e della cultura. Ogni contributo 

è fiscalmente detraibile. 
Sostienila con 

• versamenti su Banca Intesa - Sanpaolo 
 IBAN  IT18Y  03069  01738  0000  15850  160 
• il 5 per mille delle imposte sui propri redditi com-

pilando e firmando i moduli CUD, 730 e Unico 

 

C.F.972.669.501.59  email: amm.talitakum@gmail.com 



    

 

TROFEO MEMORIAL “RENZO MARAIA” 4-5 MAGGIO 2013 

La Parrocchia e la popolazione di Precotto hanno ap-
preso con viva preoccupazione la notizia secondo cui 
negli spazi del Supermercato Conad di viale Monza 
289 si potrebbe aprire una nuova sala giochi “Bingo”. 
 

Chiediamo di sapere se la notizia corrisponda al vero 
e le ragioni di tale cambio di destinazione.  
Siamo infatti preoccupati per il diffondersi delle sale 
da gioco e dei centri di scommesse che, in questi ulti-
mi anni, sono diventati fonte di enormi problemi sul 
fronte educativo dei ragazzi e dei giovani, in particola-
re delle fasce più deboli della popolazione.  
La liberalizzazione delle licenze commerciali vinco-
la  le Amministrazioni  a un esame solo formale delle 
stesse e scarica poi sullo Stato i costi per la cura delle  
ludopatie.  
 

Tra Precotto e Gorla sono già presenti due sale da 
gioco in piazzale Martesana e  in via don Guanella. 
Parecchi bar e locali pubblici ospitano slot machine. 
Al presente, in Zona 2 sono già sette le sale autoriz-
zate.  
 

Nostro intento è di ricordare alle Istituzioni l’urgenza 
di creare le condizioni più favorevoli per costruire una 
società capace di rispondere alle esigenze primarie 
della persona e a sviluppare una convivenza di citta-
dini onesti, laboriosi e responsabili, antitetica a ciò 
che le sale da gioco quotidianamente iniettano nelle 
teste e nei cuori.  
 

Come insieme di parrocchie, associazioni, istituti sco-
lastici e agenzie educative del territorio sentiamo il 
dovere di sensibilizzare l’opinione pubblica e la Ammi-
nistrazione cittadina perché la salute psicofisica, mo-
rale e civile del cittadino, in particolare delle fasce più 
deboli, venga tutelata.  
 

Per scoraggiare la concessione di altre licenze per 
l’apertura di case da gioco sul nostro territorio pro-
muoviamo una raccolta di firme sul sagrato della chie-
sa S. Michele Arcangelo il sabato 4 e la domenica 5 
maggio 2013.  
 

       Consiglio pastorale di S. Michele Arcangelo 

Anche quest’anno si svolgerà nel nostro Oratorio la quinta edizione del secon-
do trofeo “Renzo Maraia”. 
 

L’evento organizzato dal CSI-Milano e dalla nostra Associazione Sportiva in-
tende ricordare l’amico Renzo che si è dedicato per tutta la vita, con vero spiri-
to cristiano, all’accompagnamento educativo dei nostri giovani attraverso lo 
sport. Ci auguriamo che questa due giorni possa coinvolgere squadre di gio-
vanissimi di Milano e dintorni.  
Domenica, alle ore 12 i presenti parteciperanno alla Messa parrocchiale in u-
no spirito di ringraziamento. Al termine si vivrà il momento conviviale in frater-
na accoglienza e amicizia.                      
                                    A.S. RGP Precotto 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
UNA NUOVA SALA BINGO? AUGURI PASQUALI DAL BRASILE 

Pubblichiamo la lettera di suor Gabriella non apparsa 
sul  “Il Richiamo” precedente per motivi di spazio. 
......................................................................................
Carissimi, 
si avvicina la grande festa di Pasqua, la festa della 
Vita, della speranza e della pace. Tempo di grazia e 
di benedizione, tempo per rinnovare la fede e le forze 
per continuare a fare il bene e per continuare ad an-
nunciare e a prenderci cura del Regno di Dio. L'an-
nuncio del Signore Risorto raggiunge tutte le nostre 
situazioni di vita. Io celebrerò la settimana santa insie-
me al popolo ribeirinho di Calama, un centro di picco-
le dimensioni sul Rio Madeira, vicino alla frontiera con 
lo Stato di Amazonas. Sarò ospite in una famiglia e 
questo mi permetterà di conoscere la realtà locale. 
 

 Questo primo viaggio, che farò insieme a padre Jor-
ge, un padre comboniano portoghese, è per conosce-
re la comunità di questa cittadina e per vedere insie-
me come posso contribuire alla formazione cristiana e 
umana. Vi manterrò informati.  
 

Calama è un distretto del comune di Porto Velho. Por-
to Velho spaventa per le dimensioni. Dove abito ora, 
oltre al processo di inserimento nella Commissione 
arcidiocesana di Giustizia e pace, sto accompagnan-
do una comunità in che è in conflitto per la terra. 
Quanta confusione per la proprietà della terra in que-
sto Stato!!! Nel quartiere che accompagno, Lagoinha, 
ci sono circa 30 famiglie che vivono in un’area occu-
pata, indisturbate, da circa 10 anni. In questi ultimi 
due mesi, un supposto proprietario sta minacciando di 
distruggere tutte le loro case e mandarli via, se non 
pagano una quota molto alta. Mi hanno chiamata, e 
così ho iniziato la mia presenza. Insieme preghiamo e 
cerchiamo di creare un po’ di unità. 
Carissimi, Pasqua è una festa che ci dona la grazia di 
affrontare la vita con la forza della speranza. Si, la 
passione, morte e resurrezione di Gesù ci testimonia-
no questa grande forza dell'Amore di Dio, che in Cri-
sto Gesù, scardina tutte le forze del male. 
Buona Pasqua, uniti nell'amore              
           suor Gabriella 
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Cari fratelli e sorelle! 
È per me una gioia celebrare con 
voi l’Eucaristia in questa Basilica.[.] 
Siamo sulla tomba di san Paolo, un 
umile e grande apostolo del Signo-
re, che lo ha annunciato con la pa-
rola, lo ha testimoniato col martirio 
e lo ha adorato con tutto il cuore.  
Sono proprio questi i tre verbi sui 
quali vorrei riflettere alla luce della 
Parola di Dio che abbiamo ascolta-
to: annunciare, testimoniare, ado-
rare. 
 
1. Nella Prima Lettura colpisce la 
forza di Pietro e degli altri apostoli. 
Al comando di tacere, di non inse-
gnare più nel nome di Gesù, di non 
annunciare più il suo messaggio, 
essi rispondono con chiarezza: 
«Bisogna obbedire a Dio, invece 
che agli uomini». E non li ferma 
nemmeno l’essere flagellati, il subi-
re oltraggi, il venire incarcerati. [...]  
E noi? Siamo capaci di portare la 
Parola di Dio nei nostri ambienti di 
vita? Sappiamo parlare di Cristo, di 
ciò che rappresenta per noi, in fa-
miglia, con le persone che fanno 
parte della nostra vita quotidiana? 
La fede nasce dall’ascolto, e si raf-
forza nell’ annuncio. 
 
2. Ma facciamo un passo avanti: 
l’annuncio di Pietro e degli apostoli 
non è fatto solo di parole, ma la fe-
deltà a Cristo tocca la loro vita, che 
viene cambiata, riceve una direzio-
ne nuova, ed è proprio con la loro 
vita che essi rendono testimonian-
za alla fede e all’annuncio di Cristo. 
[...] Come testimonio io Cristo con 
la mia fede? Ho il coraggio di Pie-
tro e degli altri apostoli di pensare, 
scegliere e vivere da cristiano, ob-
bedendo a Dio? Certo la testimo-
nianza della fede ha tante forme, 

come in un grande affresco c’è la 
varietà dei colori e delle sfumature; 
tutte però sono importanti, anche 
quelle che non emergono. Nel 
grande disegno di Dio ogni detta-
glio è importante, anche la tua, la 
mia piccola e umile testimonianza, 
anche quella nascosta di chi vive 
con semplicità la sua fede nella 
quotidianità dei rapporti di famiglia, 

di lavoro, di amicizia.  
Ci sono i santi di tutti i giorni, i santi 
“nascosti”, una sorta di “classe me-
dia della santità”, come diceva uno 
scrittore francese, quella “classe 
media della santità” di cui tutti pos-
siamo fare parte. Ma in varie parti 
del mondo c’è anche chi soffre, co-
me Pietro e gli apostoli, a causa 
del Vangelo; c’è chi dona la sua vi-
ta per rimanere fedele a Cristo con 
una testimonianza segnata dal 
prezzo del sangue. [...] 
 
3. Ma tutto questo è possibile sol-
tanto se riconosciamo Gesù Cristo, 
perché è Lui che ci ha chiamati, ci 
ha invitati a percorrere la sua stra-
da, ci ha scelti. [...] Tu, io, adoria-
mo il Signore?  
Andiamo da Dio solo per chiedere, 
per ringraziare, o andiamo da Lui 
anche per adorarlo? Che cosa vuol 

dire allora adorare Dio? Significa 
imparare a stare con Lui, a fermar-
ci a dialogare con Lui, sentendo 
che la sua presenza è la più vera, 
la più buona, la più importante di 
tutte. Ognuno di noi, nella propria 
vita, in modo consapevole e forse a 
volte senza rendersene conto, ha 
un ben preciso ordine delle cose ri-
tenute più o meno importanti.  
Adorare il Signore vuol dire dare a 
Lui il posto che deve avere; adora-
re il Signore vuol dire affermare, 
credere, non però semplicemente a 
parole, che Lui solo guida vera-
mente la nostra vita; adorare il Si-
gnore vuol dire che siamo convinti 
davanti a Lui che è il solo Dio, il Di-
o della nostra vita, il Dio della no-
stra storia. 
Questo ha una conseguenza nella 
nostra vita: spogliarci dei tanti idoli 
piccoli o grandi che abbiamo e nei 
quali ci rifugiamo, nei quali cerchia-
mo e molte volte riponiamo la no-
stra sicurezza.  
Sono idoli che spesso teniamo ben 
nascos t i ;  possono essere 
l’ambizione, il carrierismo, il gusto 
del successo, il mettere al centro 
se stessi, la tendenza a prevalere 
sugli altri, la pretesa di essere gli u-
nici padroni della nostra vita, qual-
che peccato a cui siamo legati, e 
molti altri. Questa sera vorrei che 
una domanda risuonasse nel cuore 
di ciascuno di noi e che vi rispon-
dessimo con sincerità: ho pensato 
io a quale idolo nascosto ho nella 
mia vita, che mi impedisce di ado-
rare il Signore?  
Adorare è spogliarci dei nostri idoli 
anche quelli più nascosti, e sceglie-
re il Signore come centro, come via 
maestra della nostra vita. 
 
   Papa Francesco 

MAGISTERO DELLA CHIESA 
OMELIA IN S. PAOLO FUORI LE MURA - 14 APRILE 

S. MESSE DI PRIMA 
COMUNIONE 
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«Io so nel mio cuore che l'uomo è 
buono, che ciò che è giusto alla fi-
ne trionferà sempre, e non vi è al-
tro scopo che valga la pena di vi-
vere».  
Queste parole, pronunciate da Ro-
nald Reagan nel 1991, sono incor-
niciate sul muro sopra la mia scri-
vania.  
Come uomo gay, le ho adottate 
come mie, inserendomi nella di-
scussione nazionale sul matrimo-
nio omosessuale.  
Appoggio pienamente le unioni ci-
vili per le coppie gay e lesbiche, 
ma sono contrario al matrimonio 
omosessuale.  
Dato che gli attivisti hanno fatto 
del matrimonio, piuttosto che delle 
unioni civili, il loro obiettivo, sono 
visto da molti come uno che ha di-
sgusto di sé, un gay traditore. Co-
sì sia.  
Io preferisco pensare a me stesso 
come un intellettualmente onesto, 
raziocinante essere umano. [...] 
Né la religione, né la tradizione 
hanno svolto un ruolo significativo 
nel formare la mia posizione. Ma 
la ragione e l'esperienza sicura-
mente sì. 
 
Apprendere dall'esperienza  
Da giovane, non ho mai avuto del-
le inclinazioni verso il matrimonio 
e la paternità, perché conoscevo 
solo il desiderio omosessuale. [...]  
Quando tutti i miei amici comincia-
rono a sposarsi, per la prima volta, 
ho cominciato a prendere seria-
mente in considerazione il matri-
monio. Il motivo di evitare l'isola-
mento sociale può non essere sta-
to il migliore, ma è stato il cataliz-
zatore che ha cambiato la traietto-
ria della mia vita. Anche se ho do-
vuto reprimere certi desideri ses-
suali, ho trovato il matrimonio e-
stremamente gratificante. La mia 

futura sposa ed io ci siamo incon-
trati mentre cantava in un coro di 
giovani. Quando le ho chiesto di 
sposarmi, eravamo diventati gran-
di amici. "L'anima gemella" è il ter-
mine che abbiamo usato per de-
scriverci l'un l'altro.  
Dopo un paio di anni di diligenti 
tentativi di concepimento, i medici 
ci hanno informato della nostra 
sterilità e quindi abbiamo cercato 
di adottare.  
Questo è diventato un lungo, fati-
coso, straziante processo. Alla fi-
ne, abbiamo rinunciato. Provavo 
emozioni miste, delusione mitigata 
dal sollievo. Di punto in bianco, un 
paio di anni dopo che ci siamo 
rassegnati alla mancanza di figli, 
c’è stata data l'opportunità di adot-
tarne.[...] Mai nella mia vita avevo 
sperimentato pura gioia distillata e 
il senso di avere uno scopo nella 
vita.  

Continuavo a ripetere: «Sono un 
padre», più e più volte. 
Nient'altro importava. Sapevo e-
sattamente dove adattarmi all' in-
terno di questo enorme universo. 
Quando abbiamo portato a casa il 
fratellino, quasi due anni dopo, ero 
preparato: non vedevo l'ora di 
prenderlo in braccio e dichiarargli 
la nostra genitorialità e il mio amo-
re incondizionato e l’irrevocabile 

responsabilità per lui.  
Né religione, né la tradizione mi ha 
trasformato in un padre, è stato 
qualcosa di meraviglioso da den-
tro una grande forza che non ha 
smesso di crescere con il tempo. 
Una sorpresa dello spirito umano. 
In questo modo, e molti altri, il ma-
trimonio, il mio legame con la ma-
dre dei miei figli, mi ha reso una 
persona migliore, una persona che 
non credevo di avere la capacità 
di diventare. 
 
Onestà intellettuale e conclusio-
ni sorprendenti  
Purtroppo, pochi anni dopo, il mio 
matrimonio si è concluso. [...] In 
un primo momento, mi sono senti-
to liberato. Ho avuto appuntamenti 
con alcuni ragazzi grandiosi, ed ho 
avuto un paio di rapporti a lungo 
termine.  
Nell'arco di diversi anni, l’ onestà 
intellettuale mi ha portato ad alcu-
ne conclusioni inaspettate:  
1) la creazione di una famiglia con 

un altro uomo non è del tutto u-
guale alla creazione di una fa-
miglia con una donna  

2) negare ai bambini i genitori di 
entrambi i sessi è un male og-
gettivo. I bambini hanno biso-
gno e bramano per entrambi. Ci 
è voluto un po', ma dopo dieci 
anni di divorzio, abbiamo inizia-
to a riunire nuovamente la no-
stra famiglia. [...]  

 

Per motivi di religione? No.  
 

Lo abbiamo fatto perché la ragio-
ne ci ha portato a resistere agli im-
pulsi egoistici e a cercare il meglio 
per i nostri figli. E meravigliosa-
mente, lei e io continuiamo a con-
siderare l'altro come "anime ge-
melle" ora più che mai. [...] 

 
Doug Mainwaring 

SONO GAY E SONO CONTRARIO AL MATRIMONIO OMOSESSUALE 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 

Mostra “Ad Usum Fabricae  
 

 

La costruzione del Duomo di Milano”,  
a cura di M. Carlotti, M. Saltamacchia e M. Barbone. 

 

Piazza dei Mercanti, 2. MM 1-3 Duomo 
 

Ingresso gratuito fino al 29 aprile dalle 10 alle 20 

TV2000 trasmissione sul credo 
 

Da domenica 21 aprile verrà mandata in onda alle 
8.30 e alle 15.30 una serie di trasmissioni sul Credo. 
 
Sono dodici puntate di mezz'ora ciascuna, incentrate 
sugli articoli qualificanti la Fede Cattolica.  
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Domenica 28 Quinta domenica di  Pasqua 
 

08.00 Maurizio 
09.30 Paola e Leopoldo 
10.45 Carolina, Roberto e famiglia Medici 
12.00 pro Populo 
16.00 S. Riconciliazione per genitori dei comunicandi 
17.30 Vespero 
18.00  
 
Lunedì  29 07.30  
   18.30 Antonio, Rina e Maria 
Martedì 30 07.30 Marisa Frezza con Enrico Tarchini 
   18.30 Marco Marchesi 
Mercoledì  1 Prime S. Comunioni - S. Giuseppe lavoratore 
   09.30 1° turno   
   11.15 2° turno  
   16.00 3° turno  
   18.30 
Giovedì  2 07.30 Famiglia Lorenzini 
   18.30 Marco Marchesi 
Venerdì  3 07.30  
   18.30 Agostino, Giovanni, Ercolina, Sandro 
Sabato 4 07.30  
   18.00 Ringraziamento per Esterita 
 
Domenica 5 Sesta domenica di Pasqua 
 

08.00 Famiglie Bonomi e Bocchetta  
09.30 Giusi, Rosaria e Mario 
10.45 Dino, Roberto, Gianfranco e famiglia Riva 
12.00 pro Populo 
16.00 Catechesi battesimale 
17.30 Vespero 
18.00 Famiglie Brottas e Pinto 
 
Lunedì  6 07.30  
   18.30 Angela e Rosa 
Martedì 7 07.30  
   18.30 Mannoel Tavares Battista  
Mercoledì  8 07.30  
   18.30 Giacomo con Carla e Cesare 
Giovedì  9 Ascensione del Signore 
   07.30 Rosa Sampaio Leite e famiglia 
   18.30 Giuseppe 
Venerdì  10 07.30  
   18.30 Antonio Lucariello 
Sabato 11 07.30  
   18.00 Gregorio La Gamba 
 
Domenica 12 Domenica dopo l’Ascensione 
 

08.00 Marco Marchesi 
09.30 Gianfranco Raini 
10.45 Anna, Elisa, Lucia, Michelina e Giovannina 
12.00 Pro Populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Vespero 
18.00 Antonio Gelsomino 

CALENDARIO LITURGICO 
 

Amici miei  Riunione volontari mer    08/05 h 21.00 
   

Azione cattolica  dom 05/05 h 16.00 

 

Caritas parrocchiale giov 09/05 h 21.00 
 

Catechesi adulti  giov    02/05      h 21.00 
    giov 16/05 h 21.00 
  

Comunione e liberazione merc 22/05 h 21.15 
 

Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

Consiglio pastorale ven 10/05 h 21.00  
 

Famiglie in cammino  dom  12/05 
  Pellegrinaggio 
 

Movimenti ecclesiali sab 18/05 h 17.00 
  Udienza dal Papa a Roma  
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti e famiglie  
 

3a primaria + genitori sab 11/05 h 19.00 
 

4a primaria - Ritiro 1a S. Comunione dom 28/04 h 15.00 
 

5a primaria -  Pellegrinaggio a Roma 25/4 - 27/4   
 

1a secondaria inferiore  
 Incontro Padrini e Madrine lun 29/04 h 21.00 
 Ritiro S. Cresima sab 18/05 h 14.00 
 Amministrazione S. Cresima 1° t dom  19/05 h 14.00 
 Amministrazione S. Cresima 2° t dom  19/05 h 16.00 
  

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni martedì h 21.00 
 

CALENDARIO GRUPPI 

ASILO NIDO PARROCCHIALE A.S. 2013/2014  
APERTEAPERTE  LELE  ISCRIZIONIISCRIZIONI  PERPER  BAMBINIBAMBINI  DAIDAI  12 12 MESIMESI  AIAI  3 3 ANNIANNI  

 

Scuola dell’Infanzia Paritaria “L. Cislaghi” 
 

0225715674 - Via B. Rucellai, 15 20126 MILANO 

La squadra under 11 di volley femminile ha partecipato al 
torneo “Champions live di Salsomaggiore” organizzato dal 
CSI.  
 

Per le  ragazze sono stati 3 giorni fantastici di sport e di 
aggregazione in cui ci si è potuti confrontare sportivamente 
con altre squadre ma soprattutto consolidare l’amicizia e lo 
“spirito di squadra”. Veramente una bella esperienza anche 
per tutti gli accompagnatori che va sicuramente oltre al ri-
sultato sportivo. 

ARTE, CULTURA E SPORT 
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Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria:      Fax : 02.25707289 
     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 
     sabato:      ore 10.30 - 11.30         
            smarc.segreteria@email.it 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:    don Andrea Plumari     349.2819915 
            donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
               infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas               caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto:        venerdì ore 17.30 - 18.30           

- Banco alimentare:        mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

- Guardaroba:             mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora:            02.2570456 no ore pasti 
                                                  precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro:     lunedì ore 19 - 20 

PARROCCHIA E SEGRETERIA ARTE, CULTURA E SPORT 
CasAmica onlus 

Concerto per flauto e chitarra 
Mercoledì 22 maggio h 21 

Con Pier Filippo Barbano e Tommaso Lega 
Chiesa di S. Michele Arcangelo 

Viale Monza 224 Milano 

CARTOLERIA BARBARA 
tel/fax 02.39664434 
Via Rucellai, 12 - Milano 
barbaravono@libero.it 

 

Cartoleria Barbara 
Cancelleria, giochi 

Libri testo e libri lettura 
Fotocopie in A4/A3 colore e b/n,  
Stampe, Fax Italia ed Estero 

Timbri e targhe 
Forniture ufficio consegna gratuita 

Domenica 5 maggio 2013 
 

Visita a Bologna e al 
Santuario di S. Luca 

h 07.00 Partenza da piazza Precotto 
h 10.00 Visita con guida del centro storico di Bologna 
h 13.00 Pranzo tipico in trattoria ai piedi del santuario 
h 15.30 Al colle della Guardia e visita al Santuario di S. Luca dal 
      quale si può ammirare panorama della città. 
h 17.30 Rientro e arrivo a Milano in serata 
Iscrizioni presso Colombo Calzature via Cislaghi 1 - 3389317693 

Entro martedì 30 aprile 
Info 3398819232 Gregorio - Quota p/p 60 € 

Donne nel respiro di Ruàh 
 

«Le prime testimoni della ri-
surrezione sono le donne. 
Questo è bello!  
È un po’ la missione delle 
donne, delle mamme, dare 
testimonianza ai figli, ai nipo-
tini che Gesù è vivo, è il vi-
vente, è il Risorto.  
Mamme e donne avanti con 
questa testimonianza».  
Queste le parole di Papa 
Francesco ai fedeli ambrosia-
ni in pellegrinaggio a Roma. 
Questa è la direzione nella 
quale si è sviluppato il libro di 
Silvio Mengotto “Donne nel 
respiro di Ruàh” pubblicato nel 2006 dalla casa editrice In 
dialogo.  Il libro è disponibile nella edicola parrocchiale. 

Partenza ore 15 da piazza Precotto. Le ragazze entu-
siaste e solari come il sole che è tornato a splendere 
e a scaldare l'aria dopo tanto tempo di pioggia. 
Lo slogan della manifestazione del CSI è  
“GIOCARE PER CREDERE”,  
motto in coerenza con l'anno della Fede....  
Tutti noi cerchiamo di farlo nostro portando nelle com-
petizioni calore, amicizia, solidarietà e lealtà, coesio-
ne e spirito di squadra. Le tensione a vivere  i principi 
e lo spirito cristiano è stata la condizione che ci ha 
permesso di vincere la coppa fair-play, piccolo  segno 
che documenta  l’autenticità del nostro cammino e 
stimolo per continuare a lavorare e a pregare per mi-
gliorarci sempre di più.  
Un grazie di cuore a tutti ma in particolare alle ragaz-
ze che ci trasmettono sempre stimoli suggestivi al no-
stro compito educativo.  
 

Sirmione 12-14 aprile      Angelo - Ezio - Roberta 

La squadra Allieve 98-99  



    

 

9 - 17 maggio in Armenia tra monasteri e archeologia a 1350 € p/p 
16 - 23 maggio in Andalusia per Unitre da 610 € p/p 
19 - 26 maggio in Grecia con MSC Fantasia da 1000 € p/p 
1 - 4 giugno a Londra da 510 € p/p 
7 - 10 giugno weekend a Cracovia in Polonia da 385 € p/p 
12 - 19 giugno in Irlanda da 1280 € p/p 
21 - 24 giugno long weekend a Porto da 310 € p/p 
29 - 30 giugno weekend nel Liechtestein da 210 € p/p 
25 ago - 1 sett     un tuffo tra le Isole del Capoverde da 990 € p/p 
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BERARDI ROBERTO

 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 
Rifacimento materassi in lana 

Reti e materassi ortopedici 
 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: eleonora@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

HM  Concept Store 

Via G.Pelitti, 1 - piazza Precotto - 20126 Milano 

02.2552585  -   info: hmstore@horcamyseria.it 

Mercoledì 
Orario continuato 

10 - 19.30 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

Per festeggiare il nostro terzo anno di attivitàPer festeggiare il nostro terzo anno di attività  

Vi offriamo l’abbigliamento personalizzatoVi offriamo l’abbigliamento personalizzato  

COMPRI DUE E LA TERZA TE LA REGALIAMO NOI !!!COMPRI DUE E LA TERZA TE LA REGALIAMO NOI !!!  

offerta valida fino al 31 maggio su tutto l’abbigliamento a 

magazzino e per la stampa di una immagine max A4 sul fronte 

ServiziServiziServiziServizi    
    

EcologiciEcologiciEcologiciEcologici    

Via Aristotele, 15 
20127 Milano 

 
339.7151629 

 

gorlaspurghi@gmail.com 

Giuseppe, Rocco e Nicola 
Vi consigliano di continuare 

da loro la festa religiosa 
della prossima 

S. Comunione e S. Cresima. 
Contattateci per ulteriori  

chiarimenti ed informazioni. 

 

FESTA di PRIMAVERA! 
 

Vieni a scoprire 
tutte le novità del 2013 

 

 

Trattoria 
LA FORNASETTA 

Via E. Breda 86, Milano 
tel. 022579774/3737173990 

www.lafornasetta.it 
 e-mail: lafornasetta@live.it 


